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1. - PREMESSA E SCOPO
Con il termine sorgente radioattiva si intende una sorgente contenente una sostanza radioattiva, ovvero una specie chimica contenente uno o più radionuclidi di cui, ai fini della radioprotezione, non si può trascurare l’attività o la concentrazione.

Le sorgenti radioattive si dividono in sorgenti sigillate e in sorgenti non sigillate.

Le sorgenti sigillate sono quelle sorgenti formate da materie radioattive solidamente incorporate in materie solide e di fatto inattive, o sigillate in un involucro inattivo che presenti una resistenza sufficiente per evitare, in condizioni normali di impiego, dispersione di materie radioattive superiore ai valori stabiliti dalle norme di buona tecnica applicabili. La definizione comprende, se del caso, la capsula che racchiude il materiale radioattivo come parte integrante della sorgente. 

Le sorgenti non sigillate sono quelle che non corrispondono alle caratteristiche ed ai requisiti sopra riportati per le sorgenti sigillate.

Le sorgenti sigillate sono comunemente utilizzate nelle apparecchiature che somministrano una determinata dose di radiazioni nelle terapie contro il cancro o negli irradiatori per la sterilizzazione di prodotti, nelle apparecchiature per i controlli non distruttivi, etc.

Le sorgenti radioattive rappresentano un potenziale pericolo per coloro che le usano, le detengono o le trasportano. Al fine di garantire la sicurezza, la normativa italiana (D.Lgs. 230/95 e s.m.i. e D. Lgs. 52/07) prevede, in determinati casi, l’invio, da parte del detentore della sorgente radioattiva, di una comunicazione preventiva ad alcune Amministrazioni Pubbliche (come il Comando Prov.le VV. FF., gli Organi del Servizio Sanitario Nazionale, gli Ispettorati Territoriali del Lavoro, le ARPA, etc), mentre  in altri casi è richiesta una specifica autorizzazione. 

Le sorgenti radioattive di solito sono racchiuse in un involucro, in un contenitore che impedisce l’emissione delle radiazioni ionizzanti. Finché esse rimangono sigillate, l’involucro rimane intatto e le apparecchiature sono usate correttamente, le sorgenti non presentano alcun rischio sanitario.

Se l’apparecchiatura che contiene una sorgente sigillata è smaltita impropriamente o è destinata ad essere riciclata come rottame metallico, la sorgente uscirà dal sistema regolatorio di controllo, stabilito dalla normativa italiana in materia di protezione dalle radiazioni ionizzanti e potrà finire in una azienda che si occupa di commercio di rottami metallici, in una fonderia o nelle mani di qualcuno che non è autorizzato a detenere o impiegare la sorgente radioattiva.  Spesso molte sorgenti non hanno più marchi o contrassegni oppure i contrassegni sono stati danneggiati o sono diventati illeggibili. In questi casi le sorgenti per cui non può essere identificato il detentore sono dette “sorgenti orfane”.

La definizione esatta che l’art. 2, lettera c) del D. Lgs. 52/07 dà al termine  “sorgente orfana” è la seguente:

la sorgente orfana  è una sorgente sigillata la cui attività è superiore, al momento della sua scoperta, alla soglia stabilita nella tabella VII-I dell’allegato  VII del D. Lgs. 230/95, e che non è sottoposta a controlli da parte delle autorità o perché non lo è mai stata o perché è stata abbandonata, smarrita, collocata in un luogo errato, sottratta illecitamente al detentore o trasferita ad un nuovo detentore non autorizzato o senza che il destinatario sia stato informato.

Il presente piano ha lo scopo di garantire le più efficaci capacità di intervento nel caso di rinvenimento o di sospetta presenza di una sorgente radioattiva orfana da parte di un qualsiasi soggetto.

Esso intende fornire una guida sulle procedure da seguire per fronteggiare un tale evento, mediante la massima integrazione di tutte le risorse di prevenzione, protezione e soccorso, anche con riguardo alla tutela degli operatori.

Le misure di coordinamento previste nel presente piano e l’esercizio dei compiti dei soggetti coinvolti hanno come obiettivi:

· la certezza, tempestività ed efficacia della risposta istituzionale

· la messa in sicurezza dell’area interessata

· la maggiore tutela possibile degli operatori

· la tempestività dell’informazione all’Autorità di Governo

· l’identificazione dei colpevoli e l’assicurazione delle prove

· la corretta informazione alla popolazione

· il minore impatto possibile degli eventi sulla convivenza civile.

L’applicazione del presente documento presuppone, in ogni caso, l’accidentalità dell’evento o, comunque, un errore umano dovuto alla non corretta manipolazione di sostanze pericolose o allo stoccaggio delle stesse, ovvero a condotte omissive delle procedure che, di norma, vengono adottate in presenza di sostanze e/o preparati pericolosi.  
Ove invece il ritrovamento o il sospetto rinvenimento di una sorgente radioattiva orfana sia  connesso ad attività di matrice terroristica in quanto vi sia l’intenzionalità, mediante attentati o atti di sabotaggio, di immettere e/o disperdere nell’ambiente sostanze NBCR, si rinvia al Piano Provinciale di Difesa Civile contro attacchi terroristici NBCR.
2. - LIMITI E CAMPO DI APPLICAZIONE DEL PIANO 

Il presente piano viene immediatamente attivato da ciascuno degli Organi di seguito coinvolti, qualora venga segnalato il rinvenimento o la sospetta presenza  di una sorgente orfana, avvenuto per segnalazione da parte di un qualsiasi cittadino sulla base del riconoscimento, su un contenitore o sulla sorgente stessa, dei simboli di pericolo delle radiazioni ionizzanti  o sulla base di etichette che riportano la parola “RADIOATTIVO” (vedi allegato n. 3),  oppure a seguito di allarme da parte di sistemi fissi di scintillazione disposti  a portale utilizzati per la rilevazione automatica della radioattività, nei grandi depositi o impianti di riciclaggio dei rottami metallici oppure, infine, a seguito di controlli radiometrici effettuati con specifica strumentazione fissa o portatile da parte dei soggetti di cui all’art. 157, comma 1, del D. Lgs. 230/95 –come modificato dal D.Lgs. 1 giugno 2011 n.100- e dei soggetti che effettuano le operazioni di trattamento di cui all’art. 18 del Decreto Lgs. n.49/2014. 
Per le finalità esposte e ferme restando le specifiche competenze degli organi coinvolti nel presente piano, esso non prende in considerazione i seguenti eventi:
· eventi riconducibili alla dispersione di una sostanza radioattiva in fase gassosa o liquida con conseguente contaminazione delle persone o dell’area circostante. Per tale evenienza si rimanda al Piano Provinciale di Difesa Civile. 
· attentati dinamitardi con l’impiego di esplosivi tradizionali accompagnati da agenti contaminanti di tipo radiologico o nucleare, per i quali si rimanda analogamente al Piano NBCR.

3. - ORGANI ISTITUZIONALI PREPOSTI – COMPITI 

Compete al Prefetto il coordinamento degli interventi relativi al rinvenimento o sospetta presenza di una sorgente orfana. 

Il Prefetto, a seconda della portata e della gravità dell’evento, si avvale del C.C.S. che viene convocato presso la Sede della Prefettura – U.T.G. o in altra sede ritenuta idonea all’occorrenza disponibile e che presiede e del Posto di Comando Avanzato, attivato in loco, con il quale terrà costanti contatti .

La composizione del C.C.S. sarà integrata in relazione alla natura dell’emergenza, con i vertici di Amministrazioni ed Enti ritenuti necessari per il superamento dell’emergenza. 
In particolare Il Prefetto, avuta conferma del rinvenimento di una sorgente orfana e constatata la situazione sulla scorta dei parametri di valutazione dei tecnici:

· attiva il presente piano, dandone notizia a

· Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile - Sala Situazione Italia;
· Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile;
· Presidente della Regione Abruzzo;
· Ministero degli Affari Esteri (solo se il carico proviene dall’estero)
.
· convoca il Centro Coordinamento Soccorsi ed attiva la Sala Operativa, facendovi confluire i rappresentati delle strutture operative ritenute necessarie per la gestione dell’emergenza;


· si accerta dell’avvenuta attivazione del Posto di Comando Avanzato, presso l’area interessata, ove opereranno i referenti di tutte le componenti operative e dell’attivazione dei “cancelli” a protezione dell’area interessata dalle operazioni;

· assume la direzione unitaria degli interventi da attivare a livello provinciale, coordinandoli con quelli del Sindaco/i del/i Comune/i interessato/i;
· valuta e decide con il/i Sindaco/i, sentiti il Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS) ed il Direttore dei Servizi Sanitari (DSS), le misure di protezione da far adottare alla popolazione; 

· accerta che siano state realizzate le misure di protezione collettiva;

· valuta la necessità di adottare provvedimenti straordinari in materia di viabilità e trasporti;

· valuta e decide unitamente all’Autorità locale e su indicazioni del Direttore tecnico dei soccorsi e del Direttore dei soccorsi sanitari, le modalità di informazione sui comportamenti e sulle eventuali misure di protezione da far adottare alla popolazione, sulla  base dei dati tecnico-scientifici forniti dagli organi competenti;

· si accerta che siano state definite ed effettuate le procedure di stoccaggio e smaltimento delle sorgenti rinvenute.

Il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco assicura la Direzione Tecnica dei Soccorsi e coordina le operazioni di soccorso tecnico, inoltre:

· qualora necessario attiva il Nucleo Regionale N.B.C.R;

· coordina la protezione dei soccorritori all’interno dell’area operativa definendo i tempi massimi di permanenza;

· provvede alla delimitazione delle aree operative;

· collabora con il Soccorso Sanitario per il trasporto di coloro che sono stati investiti dalle radiazioni (pur se non contaminati) all’esterno dell’area operativa;

· collabora con le Forze di Polizia per le funzioni di PG e l’informazione dell’Autorità Giudiziaria.
Il Questore coordina, sotto il profilo tecnico-operativo, le Forze di Polizia nei compiti di ordine e sicurezza pubblica e di collaborazione agli interventi di soccorso in particolare per:

· la identificazione delle persone presenti sullo scenario;

· la designazione del referente delle Forze di Polizia sul luogo delle operazioni;

· il controllo degli accessi all’area operativa;

· l’immediata attivazione dell’Autorità Giudiziaria.
Il Coordinatore del Servizio Emergenza Sanitaria - 118 assicura la Direzione dei Soccorsi Sanitari ed in particolare:

· esprime una valutazione di massima sul possibile danno causato dalle radiazioni alle persone eventualmente coinvolte;

· predispone, se del caso, l’invio dei colpiti da radiazioni in centri specializzati.

Il Direttore dell’Asl n. 4  o suo delegato di zona o direttore medico di presidio ospedaliero assicura:

· la segnalazione tempestiva di ogni anomalia o circostanza sospetta in relazione alla quale valuti la necessità di attivare disposizioni di emergenza in materia;

· il servizio di competenza nei casi in cui siano presenti o prevedibili effetti sanitari ed ambientali con ricadute sulla popolazione.
Il Direttore del Distretto Provinciale dell’ARTA assicura lo svolgimento dei seguenti compiti:
· supporto tecnico, se richiesto, ai Vigili del Fuoco per quanto riguarda le seguenti attività:

1) effettuazione di misure radiometriche sulla sorgente orfana;

2) caratterizzazione della sorgente orfana;

3) valutazione del perimetro di sicurezza;

4) valutazione dell’estensione dell’eventuale  area contaminata;

· proposte in merito ai provvedimenti necessari per  la messa in sicurezza della sorgente orfana;

· proposte in merito alle modalità più idonee di smaltimento delle sostanze radioattive secondo quanto previsto  dalla normativa vigente;

· consulenza al Prefetto sulle informazioni da comunicare alle Autorità 


di Governo e alla popolazione.


Il Responsabile dell’ENEA, Servizio Integrato, avvisato dal Direttore Provinciale dell’Arta, assicura il recupero e lo smaltimento della sorgente orfana e radioattiva rinvenuta.

Inoltre, il Responsabile dell’U.O. (Unità Organizzativa) Agenti fisici dell’ARTA-    Distretto Provinciale di Teramo o un suo qualificato rappresentante, si mette a disposizione del DTS (Direttore Tecnico dei Soccorsi) e del Coordinatore dei Soccorsi Sanitari per fornire le valutazioni dosimetriche e le indicazioni di radioprotezione che, nelle fasi operative, si rendessero necessarie.

A conclusione dell’intervento, l’U.O. Agenti Fisici del Distretto Provinciale di Teramo provvederà a relazionare al Prefetto e al Direttore Generale dell’ARTA.
Il Sindaco del Comune interessato dall’evento se richiesto dal Prefetto e/o dal Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.), mette a disposizione le risorse di protezione civile, così come indicato nel piano comunale di emergenza. Il Sindaco costituisce immediatamente il Centro Operativo Comunale (COC), fornisce le informazioni alla popolazione e provvede ad emettere le necessarie ordinanze di competenza in materia di viabilità, trasporti, sanità e servizi essenziali, individuando   luoghi di raccolta in caso di evacuazione, dandone contemporanea comunicazione alla Prefettura.

Informazione alla popolazione
Il Sindaco del Comune/i interessato/i, sentito il C.C.S. di cui fa parte, provvede alla gestione dell’informazione e all’assistenza della popolazione.
L’azione del Sindaco deve tendere, fino al superamento dell’emergenza a: 

- aggiornare sull’evolversi dell’evento; 

- informare puntualmente sulle operazioni di soccorso e di assistenza; 

- ribadire i comportamenti giusti da adottare in relazione alle fasi evolutive dell’evento; 

- ripristinare i legami interpersonali e comunitari dei cittadini; 

- stimolare la partecipazione attiva e la collaborazione degli stessi. 
La Provincia, collabora con la Prefettura predisponendo quanto necessario in tema di viabilità sulla rete stradale di pertinenza e, se richiesto, assicura il concorso della Polizia Provinciale.
· La Regione Abruzzo - Dipartimento OO.PP., Governo del Territorio e Politiche Ambientali – Servizio Emergenze di Protezione Civile, in ottemperanza a quanto previsto dal “Piano Nazionale delle misure protettive contro le emergenze radiologiche” del 1 marzo 2010, attua tutte le procedure previste e, in particolare, quelle descritte nella fase di:
·  PREALLARME (tab. 12 - FASE DI PREALLARME- Attività delle REGIONI del Piano Nazionale) e di
·  ALLARME (tab. 17 - FASE DI ALLARME- Attività delle Regioni del Piano Nazionale)
     Se necessario e richiesto, invia proprio personale, che si pone funzionalmente a disposizione del Prefetto per la valutazione e l’attuazione delle eventuali misure a tutela della popolazione interessata, per la prosecuzione della erogazione dei servizi pubblici essenziali e per la salvaguardia dei beni e delle infrastrutture.
· Attiva il sistema del volontariato di protezione civile secondo le unità e le specializzazioni richieste dal Sindaco o dal Prefetto.
·  Assicura la messa  a disposizione di materiali assistenziali e di pronto intervento eventualmente necessari.
· Attiva la SOUP in orario h24, mantiene i contatti con la Sala Operativa del Dipartimento di Protezione Civile, con il Comune/i interessati e la Prefettura.

Nel caso di rinvenimento di sorgenti orfane all’interno delle aree demaniali, dovranno  essere avvisati i rispettivi uffici di competenza per la necessaria collaborazione all’attività di soccorso.
4. - RINVENIMENTO O SOSPETTA PRESENZA DI UNA      SORGENTE ORFANA
4.1. – ALLERTAMENTO

Il rinvenimento o la sospetta presenza di una sorgente orfana può avvenire oltre che in grandi depositi e impianti di riciclaggio di rottami metallici, fonderie, ecc. anche casualmente in altri luoghi, a seguito del riconoscimento da parte di qualcuno di uno dei simboli o di una delle diverse etichette che individuano il rischio radiologico su un collo o su un contenitore abbandonato o non custodito. (vedi allegato n. 2).

In ogni caso, l’allarme deve essere ritenuto attendibile e quindi vanno immediatamente attivate le procedure esposte nel presente piano di intervento.

L’Operatore della S.O. che riceve la notizia, raccoglie le informazioni ritenute necessarie contenute nella check list (allegato n. 1) e poi attiva le comunicazioni secondo lo schema seguente:

4.2 SCHEMA DI ALLERTAMENTO PER LE EMERGENZE DI RINVENIMENTO O DI SOSPETTA PRESENZA DI SORGENTI ORFANE

Note: 1) ogni soggetto attiva, alla ricezione della notizia, le procedure di competenza

PROCEDURE 
Essendo il ritrovamento di una sorgente orfana un evento che, per sua stessa natura, è da considerarsi aleatorio, la comunicazione del ritrovamento stesso potrà avvenire per canali diversi, giungendo a diverse strutture. Per questo motivo si rende quindi necessario operare un’immediata diffusione della comunicazione, in modo che vengano allertati, in tempi rapidi, i vari attori dell’intervento di emergenza.
	CHIAMATA PERVENUTA AL 118
	CHIAMATA PERVENUTA AL 115
	CHIAMATA PERVENUTA ALLE

FORZE DI POLIZIA
	PAZIENTI CHE SI PRESENTANO AL PRONTO SOCCORSO OSPEDALIERI

	Il 118 avvisa:

a. 115

b. Dipartimento di prevenzione della  Asl n. 4;
c. i centri ospedalieri se necessario
	 Il 115 avvisa:

      a )  Prefettura 

a) Distretto provinciale Arta che, a sua volta, avvisa l’ENEA
b) 113 che attiva le S.O. delle altre Forze di Polizia

c) Il 118 se necessario

	Le forze di polizia avvisano:

a) 115

b) Prefettura

c) Le S.O. delle altre Forze di Polizia
	Il pronto soccorso avvisa:

a) il 118

	Il 115 avvisa:

a. Prefettura 

b. Distretto provinciale Arta che, a sua volta, avvisa l’ENEA
c. 113 che attiva le S.O. delle altre     Forze di Polizia

d. si raccorda con il 118 se necessario 
	Il 118 avvisa:

a) Dipartimento di prevenzione della  Asl n. 4
b) I centri ospedalieri se necessario

c) Si raccorda con il 115
	Il 115 avvisa:

a) Prefettura 
b) Distretto provinciale Arta che, a sua volta, avvisa l’ENEA
c) 113 che attiva le S.O. delle altre Forze di Polizia
d) Il 118 se necessario
	Il 118 avvisa:

a) il 115, con il quale si raccorda;
b) il Dipartimento di prevenzione della Asl n. 4

	La Prefettura :

a) segnala al Dipartimento P.C.,  

Ministero Interno, Ministero Affari Esteri (solo se il carico proviene dall’estero), Presidente Regione- Servizio Emergenze di protezione Civile S.O.R. (Sala Operativa Regionale)
       b )  avvisa comune e provincia/i interessato/i

c)  convoca il CCS e attiva la Sala Operativa (se necessario) 

	La Prefettura:

a)  segnala al Dipartimento P.C.,  

Ministero Interno, Ministero Affari Esteri (solo se il carico proviene dall’estero), Presidente Regione- Servizio Emergenze di protezione Civile S.O.R. (Sala Operativa Regionale)

       b )    avvisa Comune e Provincia/i interessato/i

c )   convoca il CCS e attiva la Sala      Operativa (se necessario) 

	Il 118 avvisa:

d) Dipartimento di prevenzione della  Asl n. 4
e) I centri ospedalieri se necessario

f) Si raccorda con il 115
	Il 115 avvisa:

      a )  Prefettura 

b)Distretto  provinciale Arta che, a sua volta, avvisa l’ENEA
c)113 che attiva le S.O. delle altre Forze di Polizia

      d) si raccorda con 118 se necessario



	La SOR avvisa:

a) componenti regionali di protezione civile 

b) servizi della regione interessati 


	La SOR avvisa:

a) Componenti regionali di protezione civile 

b) servizi della regione interessati 


	La Prefettura:

a) segnala al Dipartimento P.C.,  

Ministero Interno, Ministero Affari Esteri (solo se il carico proviene dall’estero), Presidente Regione- Servizio Emergenze di protezione Civile S.O.R. (Sala Operativa Regionale)
       b ) avvisa Comune e Provincia/i interessato/i


c )     convoca il CCS e attiva la Sala             Operativa (se necessario)     

	 La Prefettura:

a) segnala al Dipartimento P.C.,  

Ministero Interno, Ministero Affari Esteri (solo se il carico proviene dall’estero), Presidente Regione- Servizio Emergenze di protezione Civile S.O.R. (Sala Operativa Regionale)

       b )avvisa Comune e Provincia/i    interessato/i

c)  convoca il CCS e attiva la Sala Operativa (se necessario) 

	
	
	La SOR avvisa:

a) componenti regionali di protezione civile 

b) servizi della regione interessati 


	La SOR avvisa:

a) componenti regionali di protezione civile 

b) servizi della regione interessati 




4.3. –  PROCEDURA D’INTERVENTO

Tenendo presente che, in assenza di schermature, l’unica protezione dalle radiazioni sono la riduzione del tempo di esposizione e l’aumento della distanza dalla sorgente, i primi operatori che intervengono, dovranno fare in modo di allontanare quanto più possibile le persone eventualmente presenti sul luogo del rinvenimento della sorgente.

In particolare, le Forze dell’Ordine, su indicazione dei Vigili del Fuoco, si adoperano affinché:

· sia delimitata l’area operativa 

· sia interdetto, attraverso l’istituzione ed il presidio dei c.d. “cancelli”, l’accesso all’area operativa alle persone che provengono dall’area esterna.

L’intervento operativo tecnico di messa in sicurezza della sorgente e dell’area è riservato al personale dei Vigili del Fuoco secondo le proprie procedure interne.

Le squadre d’intervento dei Vigili del Fuoco individuano l’area dove viene costituito il Posto di Comando Avanzato (PCA) delle operazioni, dove saranno presenti DTS (Direttore Tecnico dei Soccorsi), il rappresentate qualificato dell’ASL, il rappresentante delle Forze dell’ordine e dell’A.R.T.A, che terranno costantemente informato il Prefetto e il C.C.S., se attivato, sugli sviluppi della situazione.

Il personale che interverrà nell’area operativa dovrà essere dotato di adeguati DPI (Dispositivi di Protezione Individuale), di dosimetri personali e di strumentazione radiometrica per valutare i livelli di rateo di equivalente di dose ambientale e della eventuale contaminazione superficiale.

Persone eventualmente esposte alla sorgente orfana o radiocontaminate dovranno essere portate fuori della zona di rischio, dovranno essere sottoposte a  valutazioni dosimetriche o a controlli di radiocontaminazione e ad immediati  controlli medici.
Si procederà quindi alla messa in sicurezza della sorgente orfana e, laddove possibile, alla sua caratterizzazione, in termini di radionuclidi presenti e di attività.   

4.4  CESSAZIONE DELL’EMERGENZA
Il Prefetto, in ambito CCS, accertata la positiva conclusione delle operazioni da parte del DTS (Direttore Tecnico dei Soccorsi), dichiara la cessazione dell’allarme e ne da’ comunicazione al Ministero dell’Interno ed alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Sindaco provvede ad informare la popolazione del comune.

4.5  SMALTIMENTO DELLE SORGENTI ORFANE
Le sorgenti orfane e il materiale eventualmente radio contaminato dovranno essere recuperati ed avviate le procedure operative per lo smaltimento definitivo con la massima tempestività ed urgenza al fine di tutelare la salute pubblica e l’ambiente.

In particolare, nel caso in cui la sorgente orfana venga rinvenuta nei carichi di rottami metallici o altri materiali metallici di risulta introdotti in Italia da soggetti con sede o stabile organizzazione fuori del territorio italiano, anche appartenenti a Stati membri dell’Unione Europea, si applicherà quanto stabilito all’art. 14, comma 4 del D. Lgs. 52/07, precedentemente richiamato, che prevede - previa valutazione delle autorità competenti - il rinvio del materiale al soggetto estero responsabile della spedizione con onere a carico del medesimo.
Nel caso in cui la sorgente orfana venga rinvenuta presso i soggetti di cui al comma 1 dell’art.157 del D.Lgs 230/95 e s.m.i. (attività di raccolta e di deposito, nonché di fusione di rottami e materiali metallici a scopo industriale e commerciale) e dei soggetti che effettuano le operazioni di trattamento di cui all’art.18 del D.Lgs 14 marzo 2014 n.49 di carichi di rottami metallici, di altri materiali metallici di risulta o di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), provvederanno - previa acquisizione di specifico assenso da parte del Prefetto (ovvero della Autorità Giudiziaria, nel caso in cui la sorgente orfana sia stata posta sotto sequestro) - allo smaltimento della sorgente stessa (con oneri economici a proprio carico), che dovrà avvenire per il tramite dell’ENEA, Gestore del Servizio Integrato di cui all’art. 17, comma 3 del D. Lgs. 52/07.
Fermo restando che in presenza delle condizioni di cui all’art.13/4 del D.Lgs 52/2007 il detentore è sempre chiamato a farsi carico dello smaltimento della sorgente orfana (compresi i relativi costi) per il tramite dell’ENEA, in tutti gli altri casi la sorgente stessa dovrà essere posta sotto sequestro, in condizioni di sicurezza, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 

Affinchè le predette operazioni possano avvenire in condizioni di sicurezza, i Sindaci sono tenuti ad individuare, nei rispettivi ambiti di competenza, aree di  stoccaggio, per l’eventuale deposito provvisorio delle sorgenti orfane o dei materiali radiocontaminati.
5 . – FUSIONE DI UNA SORGENTE ORFANA

In genere, le fonderie sono dotate all’ingresso dell’impianto di un sistema fisso a scintillazione disposto a portale che rileva le radiazioni emesse da un’eventuale sorgente radioattiva. In questo caso, se la sorgente orfana viene rilevata all’ingresso, o comunque prima di essere fusa, le operazioni di soccorso possono essere ricondotte a quanto illustrato nei paragrafi precedenti. 

Tuttavia, se le sorgenti contengono radionuclidi alfa o beta emettitori oppure emettitori gamma contenuti in un contenitore di piombo o di altro materiale ad alta densità, esse non sono rilevabili dalla strumentazione radiometrica. 

Pertanto, se una sorgente non rilevata precedentemente, viene fusa, in virtù della diversa tipologia della sostanza radioattiva, può verificarsi la contaminazione delle scorie, la contaminazione dell'aria dovuta alla dispersione delle polveri del camino, la contaminazione delle polveri trattenute nei filtri e, infine, la contaminazione complessiva di tutto l'impianto. 

In tal caso è, quindi, molto più probabile che una sorgente orfana venga rilevata alla fine del processo di fusione, quando le polveri o le scorie radioattive prodotte vengono portate all’esterno dell’impianto passando attraverso i sistemi di scintillazione a portale, oppure quando dopo la fusione vanno in allarme i sensori per il controllo radiometrico posti nell’impianto di aspirazione.

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, la ditta che si venga a trovare in una situazione di cui sopra deve darne immediata comunicazione alla sala operativa dei VV.F. (115) o al soccorso sanitario (118) che attiveranno il flusso informativo descritto nello schema precedente e attueranno le procedure di seguito indicate:

· delimitazione della zona all'interno del sito dove si può accedere soltanto debitamente equipaggiati e per un tempo ridotto (definita come zona controllata o sorvegliata); 

· messa in sicurezza del sito contaminato;

· stima delle possibili ricadute di polveri radioattive dai camini;

· controllo sui lavoratori che potrebbero essere stati contaminati dalle polveri. I lavoratori risultati contaminati potranno essere inviati presso i centri specializzati per il controllo delle persone contaminate.

Una volta eseguite le prime operazioni di soccorso urgente, si procederà alla bonifica del sito, con la collaborazione di imprese specializzate. 

6. – ELENCO DI DISTRIBUZIONE
Il presente piano viene distribuito come riportato nell’allegato elenco “LISTA DI DISTRIBUZIONE” (vedi allegato n.4).

7. – AGGIORNAMENTO DEL PIANO
Il presente piano verrà aggiornato in relazione a nuove direttive o comunque riesaminato ogni triennio. 

ALLEGATI

ALLEGATO N.1
“CHECK LIST” 

Sommarie informazioni da acquisire

all’atto della chiamata di soccorso

ai vari Enti

NON APPENA L’OPERATORE SI RENDE CONTO, DALLE PRIME INFORMAZIONI ACQUISITE, CHE VEROSIMILMENTE E’ STATA RINVENUTA UNA SORGENTE ORFANA, RACCOMANDA AL SOGGETTO CHE HA EFFETTUATO LA SEGNALAZIONE DI MANTENERSI A DISTANZA DALLA SORGENTE.

Dati generali 

	Richiedente
	                                     Tel.


	Indirizzo


Luogo rinvenimento

	⁬ all’aperto   
	⁬ centro abitato

⁬ zona industriale/produttiva

⁬ strada, autostrada


	⁬ Impianti riciclaggio rottami metalli

⁬ altro _________________________________

	⁬ al chiuso
	Tipo di edificio:
	⁬ abitazione

⁬ centro commerciale

⁬ uffici

⁬ industria

⁬ altro
	⁬ edifici scolastici

⁬ impianti sportivi

⁬ strutture sanitarie

⁬ altro 


Descrizione Sorgente

	⁬ Forma ________________________________________

⁬ Grandezza _____________________________________

⁬ Presenza segnali / simboli ________________________

⁬ Tipo di sostanza radioattiva (se indicata sulla sorgente)


	⁬ Altro ________________________


Entità

	Persone coinvolte
	⁬ poche

 Circa _____
	⁬ molte

 Circa _____
	⁬  altro

_____________________________




ALLEGATO N. 2
SIMBOLI DI PERICOLO DELLE RADIAZIONI IONIZZANTI
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                                      Simbolo ISO 361

                                     Simbolo tradizionale del trifoglio
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                                   Simbolo ISO 21482

Nuovo simbolo supplementare rispetto

al simbolo tradizionale del trifoglio

ETICHETTATURA PER IL TRASPORTO DI MATERIE RADIOATTIVE

Le categorie di etichettatura per il trasporto delle materie radioattive sono collegate ai ratei di dose equivalente (Hmax) su qualsiasi punto della superficie esterna del collo o sovrimballaggio (cfr. IAEA - Regulations for Safe Transport of Radioactive Material, 2005 Edition):

· Categoria I (etichetta bianca):  



Hmax  0.005 mSv/h 

· Categoria II (etichetta gialla):

0.005 mSv/h < Hmax  0.5 mSv/h 

· Categoria III (etichetta gialla) (*):

0.5 mSv/h < Hmax  2 mSv/h 

_________

(*) se 2 mSv/h < Hmax  10 mSv/h i colli o i sovrimballaggi devono essere trasportati in uso esclusivo
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CLASSIFICAZIONE DELLE SORGENTI RADIOATTIVE

L’Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica (IAEA) ha sviluppato una classificazione delle sorgenti radioattive in base alla loro potenzialità di produrre dei danni alla salute umana. Esse sono state classificate partendo dalla categoria a potenzialità più alta di arrecare danno alla salute umana (categoria 1) fino a quella a potenzialità più bassa (categoria 5).

Di seguito vengono elencate brevemente le caratteristiche dei danni alla salute prodotti da ciascuna categoria di sorgenti e le pratiche in cui queste sorgenti vengono utilizzate. 

Per una trattazione completa sull’argomento si rimanda allo specifico documento IAEA-TECDOC-1344 “Categorization of radioactive sources”.

	Categoria
	Caratteristiche dei danni 

alla salute umana prodotti
	Pratiche

	1
	Le sorgenti di questa categoria sono estremamente pericolose per gli individui. Il materiale radioattivo contenuto in queste sorgenti, se non manipolato in sicurezza e se non adeguatamente schermato può produrre un danno permanente alla persona che ha manipolato la sorgente o che fosse venuta a contatto con essa per più di pochi minuti. Probabilmente potrebbe essere mortale stare in vicinanza a questo tipo di sorgenti radioattive non schermate per un periodo di tempo che va da pochi minuti ad 1 ora
	Generatori termoelettrici a radioisotopi (RTG);

irradiatori;

apparecchiature per teleterapia;

gamma knife (bisturi a raggi gamma)

	2
	Le sorgenti di questa categoria sono molto pericolose per gli individui. Il materiale radioattivo contenuto in queste sorgenti, se non manipolato in sicurezza e se non adeguatamente schermato può produrre un danno permanente alla persona che ha manipolato la sorgente o che fosse venuta a contatto con essa per alcune ore. Potrebbe essere mortale stare in vicinanza a questo tipo di sorgenti radioattive non schermate per un periodo di tempo che va da alcune ore ad alcuni giorni
	Apparecchiature per gammagrafia industriale;

brachiterapia ad alto o medio rateo di dose



	3
	Le sorgenti di questa categoria sono pericolose per gli individui. Il materiale radioattivo contenuto in queste sorgenti, se non manipolato in sicurezza e se non adeguatamente schermato può produrre un danno permanente alla persona che ha manipolato la sorgente o che fosse venuta a contatto con essa per alcune ore. Potrebbe essere mortale, anche se improbabile, stare in vicinanza a questo tipo di sorgenti radioattive non schermate per un periodo di tempo che va da alcuni giorni ad alcune settimane
	Misuratori industriali fissi di livello

Apparecchiature per prospezioni minerarie


	Categoria
	Caratteristiche dei danni 

alla salute umana prodotti
	Pratiche

	4
	Le sorgenti di questa categoria sono raramente pericolose. E’ molto improbabile che qualcuno sia danneggiato in maniera permanente con le quantità di materiale radioattivo contenute in queste sorgenti. Comunque il materiale radioattivo, se non manipolato in sicurezza e se non adeguatamente schermato potrebbe danneggiare temporaneamente, anche se ciò è improbabile, qualcuno che abbia manipolato la sorgente o che sia venuto a contatto con essa per un periodo di tempo di molte settimane.
	Brachiterapia a basso rateo di dose (tranne quella a placche oculari e con sorgenti impiantate in maniera permanente);

misuratori di spessore;

misuratori di densità;

misuratori di umidità;

densitometri ossei;

collettori di cariche elettrostatiche



	5
	Le sorgenti di questa categoria non sono  pericolose. Nessuno potrebbe essere danneggiato in maniera permanente con le quantità di materiale radioattivo contenuto in queste sorgenti.
	Brachiterapia a basso rateo di dose a placche oculari e con sorgenti impiantate in maniera permanente;

apparecchiature a fluorescenza X;

apparecchiature a cattura elettronica;

spettrometria Mossbauer


ALLEGATO N.3
GRANDEZZE  E LIMITI DI DOSE 

DA UTILIZZARE DURANTE L’INTERVENTO 

PER LA MESSA IN SICUREZZA DI SORGENTI ORFANE

L’Allegato IV del D. Lgs. 230/95 e s.m.i. definisce le grandezze dosimetriche e stabilisce i limiti di dose per l’esposizione alle radiazioni ionizzanti sia per i lavoratori che per la popolazione.  

Le grandezze dosimetriche sono espresse in termini di dose efficace E ed in termini di dose equivalente HT.

La grandezza dose efficace è un adeguato indicatore per quanto riguarda il detrimento sanitario dovuto all’esposizione alle radiazioni ionizzanti mentre la grandezza dose equivalente pone un limite per evitare l’insorgere di effetti deterministici sulla pelle e nel cristallino.

La somma delle dosi efficaci ricevute per esposizione esterna, in un anno solare, e impegnate per inalazione o per ingestione a seguito di introduzioni di radionuclidi, verificatesi nello stesso periodo deve rispettare i limiti fissati per i lavoratori e per la popolazione fissati dalla normativa.

Per quanto riguarda l’esposizione esterna le grandezze fisiche di base che sono utilizzate nelle misure sono il kerma K e la dose assorbita D. Tali grandezze sono quelle che sono utilizzate dai laboratori di taratura della strumentazione.

La necessità di avere delle grandezze misurabili che siano legate alla dose efficace e alla dose equivalente ha portato allo sviluppo di grandezze operative per la valutazione dell’esposizione esterna. 

Le grandezze operative definite dall’International Commission on Radiation Units and Measurements (ICRU) forniscono una stima della dose efficace e della dose equivalente che evita sottostime o sovrastime eccessive nella maggior parte dei campi di radiazione che si incontra nella pratica. Sono state introdotte 3 grandezze operative, 2 da utilizzare nei controlli ambientali ed 1 nei controlli individuali. 

Le grandezze operative per i controlli ambientali sono l’equivalente di dose ambientale H*(d) e l’equivalente di dose direzionale H’(d,), dove d è la profondità (in mm) e  è la direzione, mentre  per i controlli individuali si usa l’equivalente di dose personale Hp(d) ad una specifica profondità d (in mm) del tessuto molle. 

Usando le grandezze operative H*(10) o Hp(10) si ottengono valori approssimati per la dose efficace. Usando le grandezze operative Hp(0.07) o H’(0.07) si ottengono valori approssimati per la dose equivalente per la pelle. Analogamente usando  Hp(3) o H’(3) si può ottenere una stima approssimata della dose equivalente per il cristallino.

Le misure radiometriche che devono essere eseguite nel corso dell’intervento per la messa in sicurezza delle sorgenti orfane devono essere effettuate con strumentazione dotata di certificato di taratura, così come previsto dall’art. 107 del D. Lgs. 230/95 e s.m.i. La suddetta strumentazione deve essere sottoposta a periodici controlli di taratura presso centri di taratura appartenenti al Servizio di Taratura in Italia (SIT) o ad altri Servizi di Taratura europei o internazionali riconosciuti.

Per gli interventi relativi alla messa in sicurezza di sorgenti orfane la strumentazione radiometrica per la misura della radiazione X e gamma deve essere tarata in termini di rateo di kerma (in µGy/h o nei suoi multipli o sottomultipli) o in termini di rateo di equivalente di dose ambientale H*(10) (in µSv/h o nei suoi multipli o sottomultipli), i dosimetri personali devono essere tarati in termini di kerma (in µGy o nei suoi multipli o sottomultipli) o di dose equivalente personale Hp(10) (in µSv o nei suoi multipli o sottomultipli), mentre la strumentazione radiometrica per la misura della contaminazione superficiale ,  e  deve essere tarata in termini di attività per unità di superficie, utilizzando  3 diverse sorgenti di riferimento che emettono rispettivamente radiazioni alfa, beta e gamma (per esempio Am-241, Sr-90 e Cs-137).

Prima di iniziare i rilievi radiometrici con la strumentazione in dotazione in prossimità della sorgente orfana occorre effettuare sempre una misura del fondo naturale di radiazioni in un punto lontano dalla sorgente orfana e registrare il risultato ottenuto dalla lettura dello strumento.

I contaminametri devono essere utilizzati in modalità “conteggi per secondo (cps)”.

Occorre avvicinarsi lentamente alla sorgente orfana e confrontare i valori letti sullo strumento di misura con il valore medio del fondo naturale di radiazioni, in precedenza registrato.

Se il valore letto risulta maggiore di 2 volte il valore medio del fondo naturale di radiazioni occorre delimitare l’area. 

Il personale professionalmente esposto di categoria A può avvicinarsi alla sorgente fino a livelli di rateo di dose equivalente ambientale di 2500 µSv/h, ipotizzando una esposizione continuativa nella fase acuta dell’emergenza radiologica della durata di 8 ore e considerando il limite di dose efficace per questa categoria di lavoratori esposti fissato dalla normativa, pari a 20 mSv/anno.

Il personale professionalmente esposto di categoria B può avvicinarsi alla sorgente fino a livelli di rateo di dose equivalente ambientale di 750 µSv/h, ipotizzando una esposizione continuativa nella fase acuta dell’emergenza radiologica della durata di 8 ore e considerando il limite di dose efficace per questa categoria di lavoratori esposti fissato dalla normativa, pari a 6 mSv/anno.

Il limite di dose efficace per la popolazione stabilito dalla normativa è pari a 1 mSv/anno, pertanto ipotizzando una esposizione continuativa nella fase acuta dell’emergenza radiologica della durata di 24 ore i membri della popolazione non devono trovarsi in aree con livelli di rateo di dose equivalente ambientale superiori a 40  µSv/h.

ALLEGATO N. 4
ELENCO DI DISTRIBUZIONE 

· Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

R O M A

· Ministero dell’Interno
· Gabinetto

· Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
· Dipartimento della Pubblica Sicurezza

R O M A

· Ministero della Salute
· Gabinetto

R O M A

· Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
· Gabinetto

R O M A

· Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente

R O M A

· I.S.P.R.A.

R O M A

· Sig. Presidente Giunta Regione Abruzzo
L’AQUILA
· Sig. Direttore Regionale dei Vigili del Fuoco

L’AQUILA

· Sig. Presidente della Provincia

      TERAMO
· Sigg.ri Sindaci dei Comuni della Provincia di Teramo
LORO SEDI
· Sig. Questore di 

TERAMO
· Sig. Comandante Provinciale Carabinieri 

TERAMO
  Sig. Comandante Provinciale Guardia di Finanza

TERAMO
· Sig. Comandante Provinciale Vigili del Fuoco 

TERAMO
· Sig. Comandante Sezione Polizia Stradale

      TERAMO

· Sig. Comandante Ufficio Circondariale Marittimo
GIULIANOVA
· Sig. Direttore del Dipartimento -OO.PP., Governo del Territorio e Politiche Ambientali - Regione Abruzzo
      L’AQUILA
· Sig. Direttore Area Tecnica, Area Amministrativa -  ARTA Abruzzo 
PESCARA

· Sig. Direttore del Distretto Provinciale ARTA Abruzzo
 TERAMO         

· Capo dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro

TERAMO

· Sig, Direttore dell’ASL n. 4 

 TERAMO
· Sig. Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL n. 4
TERAMO

· Sig. Coordinatore Servizio 118 presso Asl n. 4
 TERAMO
· Sig. Dirigente R.F.I. – Presidio Territoriale -  Protezione Aziendale

     ANCONA
·   Sig. Dirigente Compartimento Polfer Marche-Umbria-Abruzzo

ANCONA
· Al Sig. Comandante Polfer

GIULIANOVA

· All’Enea –C.R. Casaccia - Servizio Integrato- via Anguillarese, 301 

      ROMA
· All’ENAC – Direzione Centrale Regolazione Aerea – Direzione Centrale Vigilanza Tecnica – Direzione Centrale Economia e Vigilanza Aeroporti

ROMA
· Al Sig. Direttore Gen.le ENAV 





    ROMA
· Alle Prefetture:

L’Aquila - Pescara – Chieti – Ascoli Piceno
	ALLEGATO N. 5



     NUMERI UTILI/RIFERIMENTI

DENOMINAZIONE UFFICIO  
RECAPITI
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTERI

Dipartimento della Protezione Civile

Centralino Sala Situazioni Italia   06.68201

06.68202265-66 - fax 06.68202360
protezionecivile@pec.governo.it 

MINISTERO DELL’AMBIENTE
DEL TERRITORIO E DEL MARE

Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali/Divisione IV – Rischio rilevante 
06  57221

dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it  

 Tel: 06/5722 5003 - 5050
Fax: 06/5722 5068

dva-IV@minambiente.it 

ris@pec.minambiente.it 

ISPRA  VAL-RTEC
Servizio per i rischi e la sostenibilità ambientale

06 50071

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

06 50072530

REGIONE ABRUZZO:

 Protezione Civile            

- Serv. Emergenze di Protezione Civile

-

Ambiente / Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 
Centr. L’Aquila 0862/3631
Centr. Pescara 085/7671
Sala Operativa Regionale 0862/311526-30

h. 24 n. verde 800861016

         n. verde 800860146
Dirigente cell.320.9230736
pec: dpc030@pec.regione.abruzzo.it
mail: salaoperativa@regione.abruzzo.it
085.9187182/7180
dpc026@pec.regione.abruzzo.it
PREFETTURA/U.T.G.  TERAMO 

Dirigente Area 1                     

o Funzionario di turno

0861/2591 Fax 0861/259666

protcivile.pref_teramo@interno.it
protcivile.prefte@pec.interno.it
QUESTURA Teramo

113 – 0861.2591

gab.quest.te@pecps.poliziadistato.it 

              0861-259721/25741

sezpolstrada.te@pecps.poliziadistato.it 
COM. PROV. CARABINIERI

112 - 0861.2498

tte29637@pec.carabinieri.it 
COM. PROV. GUARDIA FINANZA

117 - 0861.252367

te0500000p@pec.gdf.it 
COMANDO PROV. VV.F.

Sala Operativa 115 –  0861 32341 

mail:  so.teramo@vigilfuoco.it 

pec:   com.teramo@cert.vigilfuoco.it 
UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO GIULIANOVA
Centralino    085 8004918

cp-giulianova@pec.mit.gov.it
ucg@mic.gov.it
DENOMINAZIONE UFFICIO  
RECAPITI
POLFER – COMPARTIMENTO MARCHE-UMBRIA -ABRUZZO

Centralino/sala operativa  071  214971

Pec: compartimento.polfer.an@pecps.poliziadistato.it
ASL n. 4 TERAMO

· Dipartimento di Prevenzione
S.P.S.A.L. (servizio di Prevenzione e Sic. Ambienti di Lavoro )

S.I.S.P. (Servizio Igiene e Sanità Pubblica)
· Servizio “118” 
Centralino 0861 4291
0861 429951-429962-420547

0861 420582
Direttore cell. 3356469812 

prevenzione.direzione@pec.aslteramo.it
0861.420545/542
Responsabile cell. 348.6050768 

Serv.prev.medlav@pec.aslteramo.it
0861.420583/576
siesp@aslteramo.it
S.O. 118
0861 429233 – Fax 0861.440350 
Coordinatore Cell. 336950310

Set118@pec.aslteramo.it
A.R.T.A. (Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente) – Pescara


-  Distretto di Teramo
Centralino   085 450021 Fax 085 4500201

sedecentrale@pec.artaabruzzo.it 

085 45007681- 085 45007591

0861 2565500 Fax 0861 2565528
Direttore cell. 328.7959103
0861 2565515  

dist.teramo@pec.artaabruzzo.it
PROVINCIA 

 Viabilità

Centralino/Num. Verde   O861 3311 - 800017069

Provincia.Teramo@legalmail.it

viabilita.trasporti@pec.provincia.teramo.it 

Dirigente Cell. 329.2608933
POLIZIA PROVINCIALE

0861 331261  -   0861 331372
Comandante Cell. 329.2608933

Ufficio Comando Cell. 329.3292608923
mail: poliziaprovinciale@provincia.teramo.it
pec: poliziaprovinciale@pec.provincia.teramo.it
ANAS

Centralino Sala Operativa  0862 305107/108/109/233

H24 334-5646891 (dopo le 23,00 risponde Roma)
Responsabile Area Compartimentale Cell. 335.7206980
R.F.I. 
(Rete Ferroviaria Italiana)
Direzione Direttrice Adriatica/Centro Operativo Esercizio Rete (COER) di Bari 

                       Sala Operativa Dirigenti e Coordinatori (h24)

                    080 58956935 – Cell. 313.8095600 - Fax. 080 58956937

pec: rfi-dpr-dtp.ba.got.mov@pec.rfi.it
DENOMINAZIONE UFFICIO  
RECAPITI
ENEA 
(Gestore Servizio Integrato)

ROMA

06 30484009

Sede legale - Tel. 06  36272202  

informazioni tecniche   06 30483870/6662

pec.      enea@cert.enea.it
email  : servizio.integrato@enea.it 
ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile)

ROMA

Centralino 06 445961 - fax 06 44596493
pec: protocollo@pec.enac.gov.it
ENAV

(Ente Nazionale Assistenza  Volo)

ROMA
  Centralino 06 81661
pec: direttoregenerale@enav.pec.it     protocollogenerale@pec.enav.it  

	

	
	


ALLEGATO N. 6
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Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Teramo
REGISTRAZIONI DELLE AGGIUNTE E DELLE VARIANTI

	N.

Ord.
	Numero protocollo e data lettera di trasmissione
	Riferimento pagine
	Note
	Data modifica
	Firma di chi apporta la modifica
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ALLEGATO N. 7
RIFERIMENTI NORMATIVI

Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante l’ “Istituzione del servizio nazionale di protezione civile”;
D.Lgs. n°230 del 17 marzo 1995, recante l’“Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3 Euratom e 96/29 Euratom in materia di radiazioni ionizzanti”; 
D.Lgs. n. 241 del 26 maggio 2000, recante l'”Attuazione della direttiva 96/29/Euratom”;

D.Lgs. n. 257 del 9 maggio 2001, di integrazione e correzione al D.L.vo n. 241/2000;

D.Lgs. n. 52 del 6 febbraio 2007, recante l’ “Attuazione della direttiva 2003/122/CE Euratom sul controllo delle sorgenti radioattive sigillate ad alta attività e delle sorgenti orfane”;
D.Lgs. n. 23 del 20 febbraio 2009, recante l’”Attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza ed al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito;
Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipartimento Nazionale di Prot. Civile “Piano Nazionale delle misure protettive contro le emergenze radiologiche”  dell’01.03.2010;
D.Lgs. n.100 1 giugno 2011, recante le “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 20 febbraio 2009, n. 23, recante l’”Attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito - sorveglianza radiometrica su materiali o prodotti semilavorati metallici;
D.Lgs. , n.49 del 14 marzo 2014 recante l’”Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);
D.Lgs. del 2 gennaio 2018, n. 1 recante il “Codice della Protezione Civile”. 
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PIANO DI INTERVENTO PER LA MESSA IN SICUREZZA IN CASO DI RINVENIMENTO O DI SOSPETTA PRESENZA DI SORGENTI ORFANE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO


(ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D. Lgs. 52/2007)
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�	 SORGENTI PROVENIENTI DALL’ESTERO


	Secondo l’art. 14 del D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 52 nel caso in cui le misure radiometriche indichino la presenza di una o più sorgenti orfane nei carichi di rottami metallici o altri materiali metallici introdotti in Italia da soggetti con sede o stabile organizzazione fuori dal territorio italiano, anche appartenenti a Stati membri della Unione europea, il Prefetto dispone, valutate le circostanze del caso in relazione alla necessità di tutelare le persone e l'ambiente da rischi di esposizione, che la sorgente orfana, o le sorgenti orfane, o l'intero carico o parte di esso sia rinviato al soggetto responsabile dell'invio del carico stesso in Italia. Il soggetto estero è responsabile anche per quanto riguarda gli oneri inerenti il rinvio del carico medesimo.
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